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Il ritiro parziale non basta, i seque-
stratori dei tre volontari della Cro-
ce rossa internazionale rapiti nelle
Filippine - tra loro anche l’italiano
Eugenio Vagni - vogliono di più.
Se entro le 14 di oggi ora locale (le
8 del mattino in Italia) non sarà sta-
ta completata l’evacuazione del-
l’esercito da tutto il territorio del-
l’isola di Jolo, uno degli ostaggi
verrà decapitato.

APPELLODEL PAPA

Il Papa ha lanciato un appello « af-
finché il senso umanitario e la ra-
gione abbiano il sopravvento». Ma
il rilancio dei sequestratori spiaz-
za il governo di Manila, che conta-
va di poter arrivare in queste ore al
rilascio di almeno uno dei rapiti. Il
ministro dell’interno, Rinaldo Pu-
no, mette le mani avanti. «È impos-
sibile soddisfare la loro ultima ri-
chiesta di completare il ritiro entro
24 ore. Sarebbe difficile anche in
48. Ci troviamo nella situazione in
cui anche se volessimo non po-
tremmo farlo».

E il governo filippino non sem-
bra comunque intenzionato a ce-
dere ancora: aveva già accettato
un ritiro parziale, che avrebbe do-
vuto consentire l’apertura di un
corridoio umanitario attraverso il
quale ci si aspettava che i seque-
stratori avrebbero liberato uno de-
gli ostaggi. Sembrava che il mecca-
nismo potesse funzionare. Nel cor-
so del fine settimana l’esercito ha
sgomberato un’area di circa
130-140 chilometri quadrati nella
parte meridionale dell’isola, dove
sono asserragliati circa 120 ribelli
con gli ostaggi, creando una sorta
di zona cuscinetto, dopo che nelle

scorse settimane il governo aveva
tentato di piegare i sequestratori
rendendo difficile per loro qualun-
que spostamento e persino l’approvi-
gionamento di cibo ed acqua.

Il ritiro parziale concordato dai

negoziatori doveva essere il punto
di svolta. Poi è saltato tutto. «Siamo
scoraggiati da queste nuove richie-
ste che sono chiaramente inaccetta-
bili», ha detto il ministro dell’inter-
no, esortanto i terroristi a ridimen-

sionare le pretese. Puno ha comun-
que messo in guardia: se verrà fatto
del male anche ad uno solo degli
ostaggi il governo filippino reagirà
con la forza.

Non è la prima volta che i seque-
stratori minacciano di decapitare
gli ostaggi rapiti il 15 gennaio scor-
so, davanti ad un carcere che aveva-
no appena visitato a Jolo - con l’ita-
liano, ci sono anche la filippina Jean
Mary Lacaba e lo svizzero Andreas
Notter. E che possano farlo davvero,
non è un’eventualità astratta. Nel
2001 il gruppo di Abu Sayyaf decapi-
tò un ostaggio americano, Guiller-
mo Sobero.

Le minacce dei sequestratori ven-
gono perciò prese molto sul serio
dal governo di Manila, che però ha

avvertito che non intende ritirare le
truppe da tutte e 15 le città dell’iso-
la, lasciando i militari «in un ango-
letto» dove sarebbero un bersaglio
alla portata dei ribelli. La situazione
è molto difficile. «Si sta mettendo
male», ha detto il governatore della
provincia di Sulu, Abdusakur Tan.

SILENZIO STAMPA

La Farnesina insiste sulla necessità
di mantenere il massimo riserbo. Il
ministro Frattini ha detto di essere
in contatto con i negoziatori della
Croce rossa internazionale. «Abbia-
mo insistito molto perché le forze
militari filippine si ritirassero da
quell’area e lo hanno fatto - ha di-
chiarato Frattini - ma è chiaro che in
questa fase di negoziato il silenzio
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Ultimatumper i tre ostaggi
«Via i soldati o li decapitiamo»
«Ritirate l’esercito o decapitia-
mo un ostaggio». Scade oggi l’ul-
timatum dei sequestratori dei 3
volontari della Croce rossa inter-
nazionale rapiti nelle Filippine,
tra loro l’italiano Vagni. Manila:
«Richiesta inaccettabile».
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